
Commento At 1,1-11 
 

Nella prima lettura tratta dagli Atti degli apostoli, Luca specifica come nel suo vangelo abbia descritto tutto 

quello che Gesù ha fatto e detto durante la sua vita terrena, sino al giorno in cui ascese al cielo. 

Dopo la sua risurrezione apparve ai discepoli molte volte durante i quaranta giorni successivi con molte prove 

e parlava loro del regno di Dio, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, perché fra pochi giorni 

avrebbero ricevuto lo Spirito Santo promesso dal Padre. 

 

Gli apostoli chiesero poi se era quello il tempo in cui sarebbe stato ricostruito il regno di Israele, ma Gesù 

rispose loro che solo il Padre conosceva i tempi, ma che attraverso lo Spirito avrebbero ricevuto la forza per 

testimoniare a Gerusalemme, in tutta la Giudea, nella Samaria e fino ai confini della terra. 

Mentre parlava fu avvolto da una nube ed elevato in alto e loro rimasero a guardare con i volti alzati. 

Apparvero loro due uomini in bianche vesti che dissero loro di non guardare il cielo perché come lo avete 

visto andare in cielo, allo stesso modo lo rivedrete quando ritornerà. 

 

Luca, oltre al vangelo, scrive un secondo libro nel quale racconta la vita della prima comunità cristiana, in 

particolare quella di Gerusalemme, che possiamo considerare la prima Chiesa originaria. 

Luca racconta come vivevano queste persone nella fraternità, nella preghiera, nella condivisione dei beni, La 

liturgia di questa domenica ci racconta non solo come vivevano in privato fra loro, ma anche il passaggio 

delle consegne da parte di Cristo ai discepoli, essi ora dovranno testimoniare con la propria vita la Parola che 

Cristo ha trasmesso loro per mezzo dello Spirito. 

 

L'ascensione al cielo di Gesù segna il passaggio della testimonianza da lui alla Chiesa, a tutti coloro che 

credono, non solo ai sacerdoti, ma anche a tutti i laici che come i discepoli devono testimoniare il proprio 

credo con la vita quotidiana. Gesù appare dopo la risurrezione molte volte ai discepoli, proprio per dimostrare 

che era lui il risorto; anche quando si trova con loro e chiede da mangiare lo fa per dimostrare che è risorto 

con il suo corpo. 

 

Cristo non è più vivo, in carne e ossa, fra i discepoli, ma resterà con ogni uomo attraverso lo Spirito. Anche 

la rappresentazione con cui Gesù ascende al cielo è segno della presenza di Dio Padre; infatti, Cristo ascende 

avvolto nella nube, segno della volontà di Dio. 

 

Ai discepoli non è dato però sapere quando sarà il tempo della ricostruzione del regno, perché quella notizia 

è riservata solo al Padre, solo Dio lo sa; essi devono vivere nella speranza della risurrezione e nella 

consapevolezza della testimonianza missionaria. 

 

La missione della Chiesa non inizierà prima della venuta dello Spirito Santo. La nube nella bibbia è segno 

della presenza di Dio, per questo vedono il Cristo avvolto in una nube salire al cielo, salire verso Dio. 


